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La minaccia ai confini 
(GoilaìioraxionQ al «Frinii»). 

DcU'uwenirtìd'Italiaf non si occupano 
dia la dtptointtxia vaticana e lo 
stato mayyiofe austriaco. Chi vi' 
vni, vedrà.,.. 

Ugo Ojetti (DsH'Avanti ! del 17 gennaio). 
L'anno paaaato l'Austria aumentava 

Il BBO' bllanoio ntllitaro di oltre 300 
milioni di corone ; dopo ciò gii studenti 
e la popolauone di Innsbruok oomin 
alarono la oaoota - all'italiano e nelle 
nniterailà di'Graz e di Vienna si imitò 
l'esempio': I nostri studenti e parte delle 
popoiasìoni di atoane cittii Tollero pro­
testare e la questura italiana si mottr6 
più croata della Imperiai ragia polizia; 
Venezia iotorml. ' 

Il uo«tro QoTeroo, timoroao delle Irs 
della fedela!allsatBt soffocò ogni vetleitii 
di dimo8ti>aziaoe, poso ogni studio per 
soSboure qualunque esplotione di senti­
mento ed appena pat-mise ohe la al-
oune oittii si tenessero deilA rioniooi 
aooadamiohe di gente posata per TOtare 
doi'platonioi e blandi ordini del giorno. 

Ora r Austria ohe ha lo ohiaiE>«i«)4a 
nostre Tallatoie porti di guerra neirA-l 
driiitioo, addensa armati lungo 11 '4oa-
flne, fortifloa !a flotta, aasame uu'atteg' 
giameuto di mioaooia. 

Che oosa farà li OoTerno italiairo 
par planarla! La nostra frontiera è 
sguernita, il< adstro esercita à aoemiod 
ed è minato da nn' agitazione antipa-
triotiaa ohe rendè ribelli gli icnosoienti; 
nn gagliardo sentimento patrio non 6" 
«iste. S non bastanti, a tenere io ri-
apetto l'Austria, le focose protesta di 
coloro i qaali, mentre agitaa bandiere' 
e gridano abbasso, Torrebboro licen-
isiatD l.'es^réito e si appongono sistema-
ticameat^i4i)le spese per la ' difesa na­
zionale, L'Austria non si lascia disar­
mare dalle coccarde e dal manifestini 
stampati alla macchia; quindi il nostro 
OoTerno,' se anche atesse tutta la To-
lontii di .'fare il muso duro, dovrii pie* 
gare il capo e domandar quasi ' scusa 
alla cara alleata-de Ti sono ancora del 
sudditi suoi ohe hanno la pretesa di 
leggere, di sarivere e di agire italia-
aamaate,! 

Oi par giii di udire qnalenno dei 
nostri lettori di' parte popolare esoia-
mare: Uhi il militaristal 

Ehi andiamo adagio ; nessuno forse 
più'di' noi Tede i difetti della Tecohia 
istituzione militare. Il militarismo, come 
mestiere, non può trorare, nei tenìpi 
uuoTi, il oonsenso degli animi, sempil-
cementa perchè appartiene ancora, 
nella abitudini, nelle idea, nella su­
perstizioni, ad nn mondo Yeochio e 
pieno di pregiudizi. Ad ogni momento 
si leggono su poi giornali dei fatti ohe 
ne rivelano l'intima barbarie e tiitto 
l'assurdo. 

Il militarismo ohe ha bisogno di 
guerra, di spedizioni, di propotenze, 
di BChiafitù e d'imperlo non può certo 
far- parte degli ideali d'una nazione 
libera e di un popolo che anela alle 
serene conquiste della scienza, alla 
pace operosa, ad una miglior distribu­
zione della ricchezza, 

Ma dobbiamo pui- dira ohe ae il mi­
litarismo dare sparire, ss anche gli 
eserciti stanziali debbono cessara col-
l'aTanzarsi della nuova'̂  oiriltii, ora è 
purtroppo ancor necessario, e lo sarti 
sTanturatamuote per molti anni an­
córa, che l'Italia — arrivata' ultima 
concerto delle nazioni europeo — possa 
contare, per la sua difesa a là sua di-
gnitii, sopra il braccio, il cuore, l'in­
gegno e lo spirito di sagnfiqio de' suoi 
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Rtpottunio cofl.̂  rloito fino ulia sai'.ictij,; 
ma non ó colpa nostra so gli avvoni-
menti, ripetendoci, oi costi'ingono a ri­
dire le stussiì ragioni: Se all'Italia ò 
cosi sposso .icrbdta la parte di Cene­
rentola, so nei trattati di commeroio a 
nei negoziati internazionali ossa deve 
sempre o quasi «coontenlarsi di quanto 
i più forti le concedano, gli è olio si 
specula sulla sua debolezza, sulle sua 
paure, col suo continuo tremuro, & oos! 
essa, malgrado le invidiabili energie 
della sua razza, si trova sempre a di­
sagio ; e questo disagia si ripercuote 
spaciaimento sullo alassi lavoratrici dallo 
citta a dei campi. ' 

Non si gridi dunque « abbasso l'eser­
cito » ; ma si chieda ohe questa istitu­
zione, ancor nocessuria per la difesa 
della patria, sia modificata, sia resa 
moderna, sia' purgata dagli anacronismi 
di CU! ò piena ancora. Ed i socialisti 
(parliamo dei socialisti d'iotalletta e di 
cuore, e non di quelli ohe fanno dei 
soclallsma una bieca religione di odio 
a di demolizione) ohe vagheggiano nn 
Iqotsuo mondo ideale in sai l'umanltit 
sarii /quasi spiritualizz<ita, si pongano 
nna mano àul cuora a didaao se, par 
avvlGlnarsi di ^'ialoha pasto a questo 
idealo lontano, è bene Instilìare neglir 
animi rozzi dai coècritli, Boendoiiti dalle 
montagne o raccolti pei campi, l'odio 
all'esercito a la rlbélLònei 

Se domani codesti impulsivi, ai qaali 
.è strappato dal cuore il santimaato pa-i 
trio, SI rifiutassero di marciare al con­
fina e di difendere la patria lorol 

Se, mercè gli inoitaiaenti del socia­
listi; il - nostro paese rimanasae indifeso 
e diventasse di QUOTO, come fu per 
molti secoli, sarvó dello straniero ? Na 
sarebbero cootenii i socialisti! 

Quando noi iaggiamo nei giornali a 
cai telegrammi le notizie di nuovi ar-
mamaoti dell'Attstria e pensiamo ai 
nostri confini indifesi, alla nostra ma­
rina indebolita, al nostro esercito ane­
mico, nel ijuale lavora indefesso il tarlo 
della ribelliOBe, oi domandiamo ohe cosa 
sarebbe di noi sa un brutto giorno, e con 
nn pretesto qualsiasi, l'Austria inva­
desse le nostre contrade e tornasse a 
dominare l'Italia coi suoi governatori, 
i suoi"croati,'! suoi duchi edi~siiorra: 

E ricordiamoci che v' ò in Italia nn 
partito che in segreto agogna a questo 
ritorno del passato poichò questo ri­
torno trarrebbe con sé la resurrezione 
del dominio papale. 

S allora addio progresso, addio li­
bertà di coscienza e d'esame, addio 
indipendenza, e addio anche al socialis­
mo. Bisognerebbe ricominciar tatto da 
capo. 

S nella storia d'un popola certe epo­
che non si ripetono, 

Como, 
Luigi Massuero 

Tinto forti, cectamonte, ed anciie esago-
rate aSermazioni contiouo questo vibrante 
articolo del nostro valoroso collega e colla­
boratore; ina anche ottimo e prezioso Taritî . 

IntarasKi a Gponaoho ppovinesialB 

OAKIAKO YALEIUO 

VtTA DI CASERMA 
(Imprgssioni e rivordi) 

— Badate I Fu commesso uno scherzo 
indegno. Ss il capitano io sa puoisoe 
tutta la compagnia. Ma io non voglio 
fare rapporta. Chi è colpevole lo dica, 
Nell'esercito si premia la franchezza, 
Chi-fu? 

Silenzio perfetto. 
— I^essuno risponde? E allora en­

trino in prigione i graduati di servizio. 
Ma guai al colpevole! 

Due soldati si fanno largo tra la 
truppa, timidamente. 

— Signor tenente... — Foste voi ! 
— Signor si — Eh, eh, ehi Vergno-
gnatevil E se ne va più tranquillo. 

I soldati commentano, Bobiamazzando 
e ridendo, si diradano, B'. svastano. Il 
furiere intima silenzio a il silenzio si 
fa; Ma- par un istante, ohe ripiglia un 
sussurro di pa ŝ'i, nn bisbiliar di frasi, 
il ritmico noioso russare, e qualche 
doroscio di risa, 

D u e b u o n i l i b r i <gra(isi>. Olii 
nori' ha letto, negli anni bolli, Iffftrco Vi-
noalii del G-rossì, Ettore Fisramoaoa dol 
D'Aitoglio, Baiktrioe Cenai del (Guerrazzi, 
La SCouaca di Konzadel Resini? e chi, 
avendo letto, non ricorda, o non dosidera 
ricercare, in quelle cara pagine le soavi e 
forti oommozionì allora provate? Oclii, non 
avendole letto, non ha Boutito cento volte 
in sé quella laoiina, o la mortiriaizione ? 

Ebbene, chi vuole, può avere Kxatia due 
di quei volumi, a Bua scelta. 

Non ha ohe da abbonarsi al Friuli CV. 
Programma in altra parte). 

La elezioni alla Scciotà operaia 
Una lezione ai olerioo-moderati 

Geraomi Ifi. 
(!?l) Ieri allo oro 14 noi locali della 

nostra Saaiotà operaia di M S ebbe 
luogo l'assemblea goiierala per l'ap-
provaziono dol rendiconto e per la 
nomina del presidente e di 10 consi­
glieri. 

Presiedeva il «vice presidente sìg^ 
Giovdttnl ; de (Jarit! assistito dal segre­
tario signor.'SoJitoÌBi'z'Luigì; eraho pre­
senti oltre Canio # o i . i ; ; 

Dichiarata,aperta^ la seduta il ,vlbe 
presidente .con:- b'«i8ià'BÌbiè:a sentite: p».. 
rola coipmemorò U| defunto presidente 
cav, dott, Antonio jcCelottl, che anche, 
dopo morto volle l icordarsi del nostra 
sodalizio lasciando' in favore del fondo 
intangibile L. ]00( 

Commemorò iiit tre altri soci de­
funti e chiuse, ap lauditi'sslmo, inneg­
giando alla òonooi lia e alla (rattel-
lan^a, 

A nome della fai liglia, il doti B'abio 
Celotli ringrazia ti vice presidente Po 
Carli par le affet uose parole tastò 
pronunciate^ e inol re ringrazia tutti i 
soci, chd' ndiDérol issimi Toller.0 con-
oorràjrjiajjtandejpj .Biù imponenti tó 
astreme onoranze ' al suo defunto Ge­
nitore, Si augura. j|he il nostra soda-
liaio noA abbandcai mai la retta via 
tracciatale.dai soóf fondatori, e si con­
servi sempre segcR lolo di progrèsso e 
dì libe^tk,.' Parla noltra dàlie infami 
arti dèi nostri nainoi'che fanno tutto 
il possibile per (sf pascere.la discor­
dia nella nostra^ jociatà, ma è certo 
cba il buon senso,|lei'soci saprii trion­
fare. '.: j . 

Applausi unàmml coprono le parole 
dell'oratore, ahe'^eae ' oomplimantato 
da tutti 1 vicini, i 

Domanda la parna il .vecchio socio 
a casiiefa sìg. Saoardó Disetti òhe, 
ira la generaTe attenzione dice : Il no-
strp.'soWiz.ló; o'ftmiòi,, ebbe sempre 
'tradizioni glorióse di liberta, a di qua 
sta fu sempre rocca inespugnabile ; e 
tale seiaprerdovr^ restare. E ae anche 
1 oemioi cìerloali O ĝi credono di. aver 
minato la nostra fondamenta, colla 
scheda dimostreremo che qui coman­
diamo noi ! 

Un subissa di applausi corona Io 
ultima parole del Dirotti. 

Il socio Oio Balla Iseppi, ottenuta 
la parola, a basa dell'art. 47 dello 
statuto domanda che fra 15 giorni 
venga riunita l'assemblea per discu­
tere e deliberare intorno airabalizicna 
dell'art, 4, dello statuto, quel famoso 
articolo che, dica l'oratore, non ha 
più ragione di.esistere ai nostri.tempi, 
poiché non è ammissibile che una so-
cietii operaia possa restare estranea a 
questioni di politica, per la sompliois-
sima ragione cha l'operaio non può 
aspettarsi miglioramenti economici e 
morali, dai partiti conservatori e cle­
ricali, ma solamente dai partiti prò-, 
grossisti e democratici. 

Il Presidente prende atto della do­
manda del SOCIO Iseppi, e si incaricherà 
pressa la nuova amministrazione par la 
convocazione delia nupva assemblea. 

Il segretaria Sohlumiz legge quindi 
il rendiconto economico che si chiude 
con nn patrimonio netto di L. 24899 73 
e che viene approvato all'unanimità. 

Si passa quindi alla nomina del Pre­
sidente e dei 10 ooiiiiiglieri. Si vota per 
appella nominale; risaltalo 182 votanti. 
Chiusa la votazione si passa allo spoglio 
dello schede del presidante. 

ottiene 
Colottl 

Gio­

ii 8Ì(t. Giovanni de Carh 
voti 180, Isoppi aio. Bitta 1, 
Liberale 1. 

Viene proclamata a presidente 
vanni de Carli. 

SI pass» quindi allo spoglio delle 
schedo dei con'sigiieri ; da! quale risul­
tano i seguenti, voti: 

Autonioi Francesco voti 178 — Uoo-
zio Luigi 175 — Brollo Giacomo 170 
— CelottI dott. Liberale 181 - Con­
tessi Pietro Leonardo 180 —• Iseppi 
geom. Giov. Batt. 178 — Lenna Luigi 
177 — Moro Giov. Batt. 179 — Nais 
dott. Luigi 179 — Stefanutti Antoaio 

:ja Giacomo 179. 
Della lista avversaria ottengono mag­

gior numero di voti: Raffaelii Ugo 6 — 
Perissutti Fedrigo 3 — Tomaso Elia 
3 — Colassi Modesto 2. 

La vittoria ò eloquènte e dimostra 
che 1 nastri operai vogliono troppo bene 
alla loro sooietà per lasciarsi influan-
zara da coloro che non mìr'ana altro 
che a creare i dissapori ed 11 malcon­
tento. 

« 
Verso le ora 19 nei pressi del Teatro 

Sociale si r.uniroiio oltre 100 soci, i 
I quali preceduti dalla banda della S. 0., 
I 'si recarono davanti all'abitazione del 

de Carli, inneggiando alla società 
operaia e al suo neo eletto Presidente. 
- La banda intanto rallegrava con lo 
sue allegre noto. Chiamato dà applausi 
insistenti il sig, de Carli usci di casa 
e stringendo le callose mani degli operai 
plaudenti, por tutti ebbe nna parola 
gentile. 

Invitò poscia tutti i presenti ad una 
bicchierata nell'osteria dalla « Cucca 
gna Vocchjaj»..Sì,passò jietameqte -nn' 
ora, poscia il Presidente venne rìac-
oompagnato alla sua abitazione. 

Il sig. de Carli ringraziò tutti i pre­
ssati iovitandoli a ritornare alle loro 
case, 

- T i>8 | i | i e ' Q p « n d 0 | 16 — Nuova 
cappella — (Jlitn) — Dopo alcuni mesi 
di lavoro finalmente la cappella dell'ai­
tar maggiore ò finita e oggi s'è fatta 
r inaugurazione con una sagra, 

Faceva servizio la musica di Buia 
che suonò benìssimo e che davanti al 
Municipio, richiesta, suonò la marcia 
reale. 

Tutti sono di parere che lo pitture 
eseguite dal sig. Vittorio Lucardi nella 
cappella dell'aitar maggiora siano bella, 
specialmente il baldacchino rosso ohe si 
scambia per vero. Splendidi pure sono 
gli ornati. Al valente pittare auguri a 
congratulazioni. 

T r e p p o CaiPi i ioa , 17 — Can-
ieranza. — Domenica passata nella 
scuola masch, di questo Comune il ve­
terinario consorziale di Pai uzza aig. 
Antonio Faggiooi tenne una conferenza 
Bull' allevamento degli animali bovini a 
modo di tener le stalla. Brano pre 
senti tutte le Autorità del paese e cir­
ca un centinaio di persaoe che pendo» 
vano dal suo labbro. Il bravo confe­
renziere con parala faoila trattò l'ar­
gomento, così importante per questi 
paesi, ed in tutti lasciò un vivo deside­
rio di udirlo nuovamente in breve 

-Fra tansiite e sapitaiiQ 
Sono tutti e due della Campania, 

servono la stessa patria, lo stesso ria, 
la stessa compagnia ; sono chiamati a 
infondere ix disciplina e l'amor^, agli 
stessi soldati; eppure capitano a te­
nente della 12.a si detestano cordiai-
mante. Non è Invidia — che l'uno è pros« 
Simo maggiore, l'altro prossimo capitano 
par mentì di anzianità; none un ran­
core lontano — che si sono conosciuti 
al reggimento; è forse quel senso di 
sfiducia cha l'altero senta pel debole, 
è certo quel senso di antipatia pro­
fonda — innato talvolta — e che pren­
de radice per futilità onde l'uno dà 
comandi autoritari e l'altro ciecamente 
deve obbedire. Non hanno ingegno e 
non hanno coltura, , 

In furarla ai lavora a tutt'uomo per 
la situazione mensile e per la note 
dalle riparazioni. Il capitano, nervoso, 
cui le rughe e uno strano batter di 
ciglia fan terribile il volto, scartabeiia, 
non trova, sbuffa ed ha,.,, tutto sot-
t'occhi I II furiere addiziona di'conti­
nuo con frequenti appunti su unó'strac-

catto tempestato di-cifra, rifa l'ope 
razione e, coma non va, si rivolga al 
caporale volontaria II vicino sussurran­
dogli piano: 

— Dà un'occhiata a questa somme. 
Il caporale smette la oompilaziona 

dei libretti personali e obbedisca, in­
differente. 

Entra, trafelato, il tenente. Il filo di 
speranza ohe lo illuminava svanisce in 
un brusco moto di sorpresa. 

— Alla buon'orai Con tutto il la­
voro arretrato — Perdoni, signor ca­
pitano. Ho malati in casa. — Passi in 
rivista il corredo del suo plotone. —• 
Prenda nota delle riparaziioni, PJÌ la 
liquidi.J-T- Sissignore — E sì sbrighi. 

Il taneate assente del capo ad esce. 
Ma pare non sia troppo aoUeoita per­
chè il capitano comincia ad esaminare 
r orologio con impazienza nervosa e si 
Btizzisoe e fa scricchiolare forte la 
penna, 

— Furiere, mi dia la situazione 
— Subito signor capitana. 

Il furiere s'alza, si dà premura di 
cercarla e Intanto il caporale gliela 
passa. Il capitano vede il giochetto. 

— Tooca a lai stenderla, non al 
caporale — Per le somme... ~ Scansa 
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Procurare un nuovo tmioo al 
proprio gioraale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciasouu amico dol Friuli. 
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L'avvenimento di domani 
L'inaagnrazions della linea telefosics 

Domani 19 corr. avrà luogo l'inan-
gurazìona della rate telafoniea ohe uni­
sce Udina a Pordenone ed agli altri 
Comuni : Codroipo, Casarsa, S, 'Vita, ' 
Gordenons, Sacilo, Praia, Porola e Pa-
siano. 

La rete della Società anonima ooop. 
telefonica ìotermandamentale con sedo 
in Pordonone sarà in diretta comnnioa-
zioua con^.tutti..gli abbonati di,UdiDf|a 
con tutta-la réte aélla Carlila. ' '' 

Vanne.costruita7dal cav A. Galaeldri, 
direttore della Sazijiae di Venezia della 
Soci,età italiana dei telefoni, che la 
esegui con ogni aura. — Gli apparecchi, 
di costruzione americana, sono atti a 
comunicare a grandissime distanze.—-

La linea Udine-Pordenone, destinata «1 
prolungamento fino i). Conegliano, onda 
avare le comunicazioni con Venezia a 
Treviso a colla rate nazionale, è co­
struita in doppio filo di bronzo, coma 
le grandi linee dello Stato. 

In complesso la rete oompreBde circa 
90 chilometri di palificazione, oón 260 
chilometri circa di fili. 

L'inaugurazione si farà, domani alle, 
dieci e mozza, con un salato 4èl Sindaco 
di Pordenone dott. Ernesto Cosetti è 
dall'on. Gustavo Monti alla Autoritii >'! 
Udina e degli altri contri allacciati. 

A mazzogiornó la rete incomlnolarà 
il servizio per il pubblico che sarà 
corto soddisfatto della chiarezza delle 
comunicazinni. 

Le cabine pubbliche si trovano': 
a Pordenone all'albergo «QnattroCo-

rone », 
a Codroipo all'albergo «Roma», , 
a Gssarsa « Caffè dalla sfazibne l>,' 
a S. Vito alberga « Alla Torre », 
a Sanila «Caffè Martini »,. , 
a Porola «lì^dil&I^P'appiinjiìK» 
a Prata esercizio Zattl,\- s-, i.» 
a Pasiano , presso il sig. Bauiaiqito , 

Trevisan e 
a Gurdenons « Caffè Bertoncin ».. . 

fatiche — Ma.... — Silenzio, 
E il silenzio sì fa, grave, quasi mi­

naccioso. Nota stanata fra tanta solan 
oità di terrore un sorrisetto impertur­
babilmente placi'lo che spunta dalle 
libbra dal volontaria. Il capitana sbuffa., 

— Mii sì chiami il tenente. ' 
Corre via il furiere e rientra quasi 

subito culi'ufficiale. Questi ha il tre­
mito nella voce. 

— Beco fatto,..'— Finalmente! 
Il capitano esamina le note fabbrile, 

crolla il capa, ha un riso di scharno e 
la parola pùngente. 

— Immaginavo I Qal cancellature, là 
errori E piti avaiti ancora errori — 
Qualche svista — Errori, le ripeta, er­
rori, E non se capire come uà tenente 
possa sbagliare — Sensi, signor capi­
tano. Sono turbato, non mi sento bene 
stamane,... ~— Il servizio anzitutto e 
Bopratutto, signor tenente. E lei fa ma­
la, molto male — Ma... — Stia zitto. 
E iaiparì. Il caporab volontario qui pre-
santa è esattissimo. E mi para impos 
sibila cha un caporale possa far moglio 
di un ufficiala — Signor capitano 1 

Nello sguardo del teoonte passa un 
lampo sinistro. 

(Continua). 

Salutiamo con soddisfazione questo atteso -
e sospirato evento. " '' 

II giorno di domani sogna una data im­
portante nella storia del progresso del Friuli. 

E Udine ne devo giusto omaggio all'in-, 
traprendenza della sorella Pordenone." 

S u l .v,q8siilp jtflcqlo^e, ',, 
La distintli ' signorina ' Él ^aonà ha 

pubbljiiatausnl lOiornuleif^i.iit/dinfi'i^ < 
ier l'altro alcuni cenni storici nella 
nostra bandiera. 

Fra la narrazione di varie notizia 
scrive: <Nel 1848 là croca di.§av,pii^. 
innestato al vessillo dell'unipne italiana 
sventolò nelle rive dell'Adige còme la 
molte altra tèrra della peiiisqla, oouia-
oiando da Osoppo». 

Mi permetto di far osservare ohe 
questa notizia non corrisponde intera­
mente aiii verità storica; perchè la 
bandiera, che cinquait'annì prima aveva 
fatto palpitare i cuori da' nostri avi in 
momenti nei quali nuove Idee, nuove 
speranze e nuovi diritti si andavano 
formando nella coscienza, dei popoli, 
spiegò i suoi colori prima che l'eser­
citò dal Re di Sard,egna giungesse al­
l'Adige, cioè sventolò sulle rive dal 
Ticino, 

Infatti Carlo Alberto da Torino 11 
23 marzo 1848 pubblicava 11 proclama' 
ai popoli della Lombardia e iella 
Venezia ; e per dimostrare ch'egli "non 
faceva una guerra dinastica, ma una 
guerra nazionale terminava dicendo : 

< E per viemmegl'o dimostrare con 
segni esteriori, il sentimento dell|nniono 
italiana vogliamo che le Nostre truppe 
entrando nel territorio della Lombardia 
e della Venezia portino lo Sondo di 
Savoia sovrapposta alla bandiera tri­
colore italiana». 

In questo modo l'esarcita dal pio-
colo Piemonte cambiò il suo secolare 
vessillo azzurro, sostituendolo con quello 
che per gì' italiani aveva il grande si» 
gnificato di libartà^ladipeudeoza.'aoitk. 

E co3l, pochi giorni dopo dal'di in 
cui fu pubblicato lo Statuto, Carlo Al­
berto ne abragò di fatto l'articolo 77 
ohe dica : Lo Slato conserta la sua 
bandiera, e la coccarda axìurraéla 
sola ncaionale. 

Dallo stesi>'o periodo sopra riferito 
sembrerebbe colla parole < cominciando 
da Osoppo » che nel tricolore svento­
lante nel 1848 nell' eroico forte del 
Friuli vi fosse la croce di Savoia. OrK-
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è dof eroso riaordore che nella bindiera 
della fortezsa Ti era inToce il Leone 
di S. Marco. 

Ho creduto opportuDo di rilorare, 
queste piccole e lieti inesatlezce, se 
realmente aono inoaattezie, per conchiu-
dera solla necessltji di formare snahs 
qui un museo del ris'orgiinento italiano. 

Vedere e oootomplara ed esaminare 
oggetti" <««r! alìi ' patria e docamenti 
alla portat» di tatti eoo la minìiaa fa­
cilita, porterebbero il granditiimo Tun-
taggio di estete tempre rigorosamente 
esatti nel riferire fatti ed aTTenimenli 
stonai,' a\ò che è di certo della massi­
ma importanza. 

Ma sulla aonTeniaaia d'iniziare anche 
qui nqjyinseo delrisorglmento ssrirerò 
tra bi<fit6;ba'Arti.d9lo..' 

.! Luigi Sulio. 
i.ù:'^,.^iiii:~i. L >'•. •.. : • • 

Per la>navi||azioiie fluviais 
L'oBor. Morpnrgo rappresénterh la 

Prorincia, il Cornane di Udine e la Oa-
u e r a di commercio nel Comitato ose-
ontlTO del Oonsorzio promotore della 
naiigatione interi a nella Ttlle del Po 
e del \'en6to. 

li Oomitato si riunisce per la prima 
Tolta il giorno 21 ia Mlano. 

LA NÈV! 

Per chi viaggia 
C8inb!8ffl«nti nail'Orario Ganerala 
A datare dal 'I febbrtio p. T, verrà 

attiTUto un nuoto Orario Oanerale il 
quale comprendersi importanti modifi-
oazlooi ooooei-neoti tra l'aitro ia linea 
dì l^ilano Firenzo-Ruma. 

K'iieTismo inoltre, sulla linea Pon-
tebba Venezia-Bolugi a, attivata la fer 
mata del diretto. 6 alla stazione di Co • 
droipo. ' 

K anticipato l'arrivo a Bologna del 
573 e posticipata la partenza da Bolo­
gna dèi 576 per le rispettive ooinoi-
denzà col diretto 4 e col nuoTo 313 
dtlla .linea Milano-Bologna. 

Altre modiScazioni di minore impor­
tanza si sono introdotte nella corsa di 
vari altri treni, ' 

• * 
G nelle nostre linee locali, nessuna 

innoTasione ? Ci pare che — fra le 
tante — l'orario dei treni da Udina a 
Pontebba, in coincidenza coll'Austrla, 
abbia bisogno di una radicale rifórma. 

Cosi', còm!è oggi, l'orario non ò né' 
comodo, né p'ràtioo, 

F, l'orario della liaea Udine - Uor-
mons { Da quanti anni TÌ si reclama ed 
aspetta lina ragionevole riformai , 

Molla Scuo la 
UoTimanto negli ispettoH •colaatiol 

li movimento degli ispettori scolastici 
sai'u pubblicato assai probabUmonte giovedì 
prossimo. 

Esso Baril ristrottissiiuo ; coiuprendarl 
una dozziua di nomi, e sarÀ limitato alle 
pi il urgenti nucessità dei gorvizio, avendo 
il ministro del tesoro mestjo a disporìiziuno 
dell'onorovóio Orlaiido, por le speso di tra­
sferimento, soltanto L. 2000. 

Sì conferma olie eatro l'anno corrente 
verrà bandito un nuovo concorso pei posti 
di ispetlore che si sono resi vacanti. 

Fraì ' iiègozi e vetritfè 
Russia e Giappone a liraocetto 

Non scherziamo. La dna potenze ai 
son strette la mano ed ora se ne vanno 
a braccetto sòrridaotì per la vetrina 
dell'offeilsiia Q Antoniii M.u-tiuuzzi, 
successore a Tortora. 

E se passate per Via Maoia, ferma­
tevi, come noi abbiamo fatto spesso, e 
ci direte se non è vero. 

lu mezzo ad un emporio di astucci; 
di vasi dt porcellana flaissìmi e dalie 
forme più svariale, fra vere moutagne 
di cioccolata, soi^ttole di frutta zucche­
rate, bambini, aomarellì, cavalli ecc.... 
fanno pompa del loro costume due bel' 
lissimè figurine. 

L'una rappresenta un autentico Russo, 
col suo berrettone di pelo nero che fa 
pensare ai freddi terribili della Siberia, 
serio serio sembra ohe dica: il mio 
Stato è il pjù grande d'Kuropa. 

Il Giapponese lo tiene amichevolmente 
a braccétto a sorride bonariamente. 
Indoscà le vesti dei suoi paesi, cosi 
caratteristiche con quella tinte chias­
sose e guarda con occhi epalancati 
quelli' che ti f.'rmano ad osiiervara. 

Ma cosa cuntengono nel loro interno 
lo due figurina, del Russo e'Oiappo-
uese ? 

Domandatelo — entrando a gustare 
un ben caldo e profumato punch — 
ella signorina Erine, che tutto dispone 
in quel .mondo di cose bu ^ne e dolci, 
e forse ' dessa ve lo dirli. 

IL (JmovAOO, 

Seaola pQpoiare Saperiape 
Questa sera, alla ora 30 30, il «ig. 

G. Bragato parlarli sul tema: « I Frao 
cesi in Friul i» (1707). 

Agenzia jinoGÌpala di ÀssiGaraiiDai. 
caro* provetto produttore ramo vita 

con seria referenze Scrivere entro il 
mese corrente & A, B 34 fermo posta 
mine. 

Senze nissiiii rumor, planuliin, pliinoliin, 
ecco la niv a floca : 
divertiment p a ' i frute, ma pur, so 'olin, 
sparont pa' i iiAars pitocs. 

Kcco la nOvl.., Lis piissaria a ti-ops 
no san diiIA coli; 
no puMIn lìt a intanasi satt i cops, 
e' son senze mangiil. 

So po' a pojosi o' van, za diapercdia, 
là olle no jè la nSv, 
la solope, tacoh, lis mazzo aa lis strJldis, 
0 ia paiizze in brOv. 

FuàriniBl... Come cheli che aenze tott 
co' al VOI! l'inviar al vai, 
tu pasaaruto v'hace, i8 aoomett, 
s'anijhle niaaun ti trai, 

tu sbàtia lis aliìtis cun paure 
ae mai cole uno fiiee: 
— tremistn mo' di fi'ed o pe' oriure 
de tam po' to' fameef 

Yen oa sui mi6 balcon... svol6te,.. vcn, 
invezi, 0 me avilido; 
ti pararai .dal fred io tal mid scn, 
de fam e do pivide. 

Ma tu tu sphiampia, mai fidade, e vie 
tu Vii? pa'l to destin; 
va-liì, va-lii; di' uèli che la strie 
e vebi la so fin. . 

« 
La piisearc diziunc .jè n9hiampade 

cui aa, cui sa dulà.... 
La nOv ouviars il tott, il <}hiamp la strade : 
punrete e' muririk ! 

« * 
Ecco la n6v I... Ah, l'ìnwfente etot 

che a viòdilo a ingruniasi, 
battind i din9h, aotland i dSs cu'l flat, 
si love a baloniisi I... 

Ma, invezi uè, va pur, va n6v culate 
in girne de montagne ; 
sparogne '1 disperai ohe no'l ti spieto 
e ohe par te si lague. 

* « 
Ecco la név I... A. planoh, a planch e cole, 

, e i fnits filsin legrie ; 
la passarute intant e' s 
ma cuu malinconie. 

;S xenar 1905. 
MUSI BRUSUHI 

Freddo, neve a gelo dappel'tutto ! 
Qaesta è la cronaca della giornata. 

In tutte le città nevica; ad Alea, 
sandria il Tanaro à completamente ge­
lato e divenuto campo ai pattinatori. 

A; Vio^nza, a Veropa, a Padova U 
temperatura raggi'unsa i 13 e 14 gradi 
sotto zero; da ieri a mezzogiorno ne-
vioa inoessantamente. 

la Carnia, in Cadore non occorre 
parlare poiché a Pieve si ebbero 19 
gradi sotto zero, 18 gradi a Rigolato 
a Forni Avoltri! 

A Gorizia, la bora rande le gifì<-oata 
insopportabili, da pochi gradi, lori il 
termometro è disceso a 9 gradi sotto 
zero. 

L'Isonzo à gelato quasi completa­
mente, a Gorizia, sui gbi,iooio del V.-
pacoo, tutti si recano a pattinare. 

* 
Ieri aera incominc'ò a nevicare an­

che nella nostra citili. 
E par tutta ia notte cadde S'ta la 

bianca futa dtll ' iaveroo. 
Siamo saliti stamane sul. colle del 

Castello per godere la fanta4tica viste; 
a distesa d'occhio tutto ò bianco; lon-
taoi loDiani si scorgono i monti co­
perti dal candido lenzuolo, l 'ar ia è 
grigia e un velo di nebbia fitta si sten­
de sulla campagna aldoi'mentata, met­
tendo neir anima un senso di indefini­
bile-tristezza. . 

Gli inverni più rigidi 
Sia'o uo vero, conio affermaso certi 

studiosi di meteorologia, ohe l 'inverno 
di quest'anno sarà uno di quelli in cui 
Il freddo sarà eccessiva ci piace ricor­
dare quali furono gli anni in cui il 
freddo si fece maggiormente sentire. 

Nel 401 ge'ò tutto il mar Nero. 
Nel 763 lo stretta dei Dardanelli di­

venne uno strato di ghiaccio di non 
comune spessore, 

I Nei 822 tutti i grandi fiumi dell' Eu­
ropa gbiicciarono in modo ohe, par un 
mese, furono attraversati dai o^irri pih 
pesanti. 

Nel 1184 gelò completamente il Po, 
e nel 1236 il Danubio si trasformò in 
ghiaccio. 

Tanto nel 1432 quanto nel 1433 per­
sino il vino divenne-ghiaccio ohe oon-
vanìva rompere a colpi d'ascia. 

Nel 1658, Carlo X, re di Svezia, 
eoo tutto il suo esercito, varcò il corso 
del Piccolo Balt, tanto era resistente 
il suo ghiaccio. 

Nei 1683 il ghiaccio sul Tamigi a-
vev» nno spessore di sessanta cauti, 
metri. 

Nel 1740 a P.atroburgo si costruì 
un salone di ghiaccio, luogo 52 piedi, 
largo 16 ed alto 20. 

Nel 1744 e.-nel 1745 il Tamigi ri­
mase gelato per pììi di un mese e la. 
navigazione vi tu interrotta, i-. 

Negli anni 1»14, 1845 e 1348 ì laghi 
della Svizzera, i grandi fiumi dell' Eu­
ropa centrale a certa parti d^ mare 
del Nord e del Baltico si copersero di 
ghiacci. 

I Oli ullimi IDVfirni più r g I: furon,) 
1 qoalli del 1870, del 1871 o del 1870. 

Ohe a quell' oiencu, debba aggiun 
gersi pure l'inverno del 1005} 

Isidoro Baroni, por es'^mpio — il 
notiatimo m< leorologo del Sscolo — 
dichiara di e.4.<arne, par ora, poso por-
snaso. 

Che cosa s' ha da fare per persua 
derlot — sembra dirgli la nevosa e 
boreale mattinata odierna,. 

l'Adrlatio*. Ce 
lo immaginavamo che 1 pochi centimetri 
di neve cadala stanotte avrebbero fatto 
ritardare il diretto a gli altri treni. 

Infatti vennero annunciati stamane 
75 minuti di ritardo pel diretto, cho 
viceversa furono 851 

La seconda posta non si potè avere 
che alle 11, ma non tutta perchè man 
cavano le ouii'ispondenze da Bologna, 

L'ON. S O L I B E R G O 
I is basca del Daovo iipiego 
e tanto di naso agii eiettori? 

La « Qazzetta > di stamane ha da Roma; 
«Torna nuovamente a circolare ia voce 

ohe ai posto di Commissario generale 
par l'emigrazione varrebbe uomicato 
l'on. Solimbargo deputato di Udine 

\ Salvo errore, ii posto di Commissa-
{ rio 'Generalo non 6 compatibile con la 

dapuliiziona politica, a dubito ohe ì'oo. 
Solimbargo, il quale avrebbe certa­
mente molti punti per l'alto ufficio, vo 
glia rinunziare al riacquistato stallo di 
Montecitorio*. 

Scuola e Famiglia 
O&iite pei gK almiii m r i dsIi'Edicaioiìo 

Somma precedente L. 1416.1Ì3. 
Signora Lorentz lira 0, Caterina Kubiui-

Pooila B, Italia Marzuttini-lfabria 10, B-
berìo Carolina 1, Degan! Nicolò 10, Giu­
seppina Perusini-Autoninl 10, Zaninotto 
ing. Oiovanui 0.60, Azzacilll Savino 0.60, 
Trangoai Angelo 0.50, Àbramo Anna 0.30, 
Luigi Faooi 8.50, Francmoo Ouadalupi 0.50, 
Maria Kossi-Koclielr 15, Domenico o Oa-
milla Peoile 10, Cesco Antonio 0.40, Fa­
miglia Oossero 1, Elisa Hiibosso-Luoeliini 
1, A. Frizzi e 0, 4, Bon 2, Luigia Grap-
pin 0.50, P. Mugoni-Moretti 1, Nicola Al-
btizio O.iJO, Moiin Priidel 1, Rieppi 3, Raf­
fini Giovanni O.dO, Buratohio 0.20, Elisa 
Marciiesi 0.50, Chiai'nttiui Ettore 3, Mi­
chele Candelaresi 1, Q. .Yalentinis 2, Citta 
Marco 0.40, Canoiani Luigi 0.20, Maria 
Armellini 1, Maria Broidotti 4, N. N. 2, 
X 0.60, Antonio Piloaio '1, M. -Brano 0.40, 
Feruglio avv. A. 2, Adele Maociadri 'i, 
Bellina Giuseppe 0.50, Famiglia Bolzoni 2, 
Toso Oioardo 1, N. ÌS.-6, N. JT. 2, Oal-
legaria 2, Francesco QojbBaai 1, . N. N. 1, 
Luigia.Marzuttini.l, N, N. 0,30, N. N. 
0.50, Famiglia Goatti 2, Angelina Eioli 2, 
N. N. 0.50, Elisa Biliia 0.50, A, Daaovi 
2, Motta Bnrico 1, notaio Ermaoora 5, Ma-
lignnni 4, N. N. 1, Puppati 0,40, Reda­
zione < Giornaletto > 1, dott, Fccolli notaio 
5, N. N. 3.30, Jurotig-0.50, Cantoni Giu­
seppa 1, Ciiiano Comelli 1, Giulia Berini 
0.15, Koaelli 5, Gavotto Pietro 0,25, Bor-
tacioli avv, Mario 5. Caifò «Arco Celeste» 
0.20, dott. Barnaba 1, N. N. 0.30, ooinm. 
avv. G. A, Ronchi 5, Francesco Orter 5, 
Teresa Baiser-Orilio 1, — Totale L. 1595.42. 

P e r i a d l a t r a z t a i i o d e i t o i i l a l 
i n a n e l l o . Ieri, il Teteriniiiio Municipale 
ha fatto un primo esperimenti) di iniezioni 
sottocutanea di Virus Dauijaz su diversi 
topi vivi. 

E' «oto come il Maoallo sia addirittura 
invaso da questi animiili jClxo rosicchiano 
lo carni con grave danno dei macellai.. 

Si tratta ora di far sviluppare una ma­
lattia mortale fra ì topi e distruggere cosi 
tutti i n>di oaistenti. X risultati ai conosce­
ranno tra una quindicina di giorni. Ne 
riparleremo. 

B a n a f i o e n K « i I signori Carlo od 
Anna B-aida per onorare la cara mi 
maria del loro amatissimo Padre dott. 
Luigi Braida, n>-ll'ani!Ìrersaria della 
Sua morte, offrano all' Educatorio 
« Scuola e Famiglia lira 100 

La Presidenza sentitamente ringrazia, 
— I baoemariti preposti all'Ammini­

strazione della locale Cassa di Kispar-
\ mìo hanno deliberato anche quest'anno 
i di concorrere fortemente colla cospicua 
'. somma di L. 1000.— a sussidiare i 

tanti Veterani e Reduci dal Sodalizio, 
vecchi, ammalati ed impotenti al lavoro. 

Senza questa generosa elargizione la 
Società non potrebbe provvedere a 
snssidl in denari, in effetti di vestiario 
a di vittuarie a tanti vecchi soldati 
delle guerre dell'indipendenza ohe si 
trovano in condizioni disagiatissime. 

La Presidenza della Società, inter­
prete del sentimento del Conaiglio di­
rettivo e dei soci tutti esprima .pub 
blioo ringraziamento ai preposti tutti 
del beneinerita Istituto oitCadinò. 

— La Presidenza porge vivi rin-
grsziamèati ali'onor. Oaiisig:lia di Am. 
ministrazione dèlia Gassa di Hisparimìo 
per la somma di lire 1100 alargita 
alla « Sonala a Famiglia > Tale atto 
prora una volta dì più quanta il bo-
nerito Istituto di credito sappia ap­
prezzare l'opera dal nostra Patronato 
a favore dell'istruzione popolare. 

— Il sig, Giuseppa Mason por ono-
rare la memoria dell'amatissimo suo 
fratello Enrico Masonioffrl lire 50 i\ 
Comitato Protettore dell'infanzia per 
la Colonia' Alpina. ' 

Con vivissima riconosoenza la Pr^-^ 
sldeDZB ringrazia. 

G. B. Rizzami 
Ecco un altro lutto elio esco dal 

cooflai del lutto doma^tico, par aspun-
doro la nota triste suscitatrice di echi 
di compianto in tutta la città, in tutto 
Il Friuli, 

Poiché non v'6 nella terra friulana 
ohi non abbia conosciuta G, B, Uiz-
Zani ; non v'è forse ramo di pubblici 
interessi — non forse un angolo del 
suo Friuli — cui egli non abbia dato un 
giorno dél'a sua vita operosa, un tri­
buto della bolla e forte Intalligonza, 

Sotto la scorza rude, sotto il fare 
barbero, sotto il temperamonto ango 
Iosa — compagno delle forti energìa — 
si nascondeva un'anima prcfondamanta 
buona, generosa, di filantropo moderno, 
che alla doloranil miBOrie non ama 
gittare l'ubolo di.Uratto della clamerà 
elemosina^ma il rimedio radicale che 
ricerca e vuole soppresse le causa. 

Nella vita poliiioa — pur non appar­
tenendo a parte avanzata.— portò .sem 
pre iioosiero od azione di liberale aperto, 
senza transazìun', di fronte al partito 
clericale ; ed anche la parta damocra-
tica radicale lo ebbe simpatizzante a 
gradito. 
, La scompiirsa di 0 . B. Kizzani lascia 
un grande vuoto, non meno che nella 
pubbliche amministrazioni e nell'arte 
dall'ingegneria, in un'infinita schiera di 
amici e di esiimatori. 

Dalla famiglia Rizzani, poi, del fra-
tallo oav, Leonardo, ognuno oompranda 
l'immenaa perdita, i'aoarbiasimo lutio. 

A loro volge il pensiero nostro, con 
sincero, profondo rimpianto. 

« 
L'ing oav. G. B, :R'zzuni era nato 

l 'U settembre 1863 
Occupò moltissime cariche nelle qua'i 

dimostrò sempre la sua jtttività e la 
doti del suo fervido ingegno. 

Ingegnere del Genio Civile, fu con­
sigliera comunale fino al luglio 1899,-
membra dalla Commissiona par gli 
studi sulla riforma dal Dazio, dalla 
Commissione per l'impianto elettrico, 
di quella per l'amministrazione del 
Legati Toppo e Tallio. 

Ebbe ìnoarioo di fare degli studi 
riguardanti un p ano regolatore delia 
città, fu menbro dai Comitato per le 
Case Operaia, e di quello Provinoiale 
Forestale, ' i 

lira stato nominato Ingegnere capo 
Municipale a Qarlzla, c a il Governo 
mise il veto a talo nomina per ragioni 
politiche. 

Lo vedemmo recentemente ad una 
riunione della Commissione pai nuovo 
T(airo, della cui Presidenza era mem­
bro. « • * 

I funersli sono stabiliti per domani, 
alla ora 9, dalla casa in Via Tiberio 
Deoiani N 33. 

lllaNHUii<o delle operazioni dolio ciisse 
di risparmio postali a tutto il mese di no-
vembi-o liJO'i; 

I libretti l'imiisti in corso alla fina dei 
mese pi-eeedcnto ammontano aN. 5,230,788, 
qulli esistenti a tutto novembre N. 5,247, 
332. 

II orodito dei depositanti alla fine del 
mesa precedente è di L. 049,383,519,45,' 
ed ii credito complessivo dei depositanti a 
tutto novembre sale a L. 803,030,265.65. 

C o n d o | | I i M n x « o L'egr. aig. Um­
berto ScoduUari, caucailiara della R. 
Pretura di Oderzo, ohe ha auigizie a 
stima, àncha nella nostra città ove fu 
impiegata di Tribunale, fu colpito doliti 
sventura. 

Dopa lunghe, atroci sofferenze gli à 
mona la moglie Anna Salsa, donna di 
non comune virtù, figlia, sposa e madre 
affettuora 

All'amico e collega carissimo, nel-
1' ora del supremo dolore, giunga una 
parola di compianto e di conforto. 

A. T. 

Col las ia dagl i I n a e g n a H 
d a l F P Ì U I Ì I I SOCI sono invitati ai 
funerali del compianta consocio e mem­
bro del Consiglio Direttivo Ing Car. 
0 . B. Rizzani, ohe avranno luogo do­
mani 19 corr, alle ora nove ant. 

A d E m i l i a Q a l a n d « i l'ottimo e 
simpatico proprietario dal Bar, la 
morte rapi ieri un'angioletto di 3 masi. 

Le nostre vivo condogianze. 

Fagia a l o a m l n . Vt̂ rso le 11 un 
piccolo incendio si svilup[ò nel camino 
della casa al n. 2 in Piazza Mercato 
nuovo, ove ha il laboratorio di sartoria 
il sig. Ricobelli. Accorsero i pompieri 
che tosto spensero 11 fuoco. 

Malattìe degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 3 alle 

6 eccettuato il primo sabato a aeguenta 
domenica di ogni mese. 

Via Paaaalle, W. 89 
VISITE aRATUITEJM POVERI 

Lunedi, '^euardl orò 11 : j 

glia Farniaola Fili|ipuzzl. 

L'insegnautD dal lavoro masaale 
mh me ùmtàtA î aiaiiili 

Cividalc, 15 gennaio, 
Dill'ultimi statistica dalie scuota a. 

lamantarl d, 1 nostro Cumuua abbiamo 
rilavato che oltre duecento fanciullo 
frequentano le scuole private. Impres­
sionati da questa enorme amigratione 
dalle scuole legali, ol siamo domandati 
il per$)ièi ed in pcopoilto sbbiamaséa ' ' . ', 
tito il parere di parsone oómpetantì. 

Scriviamo dunque sotto dettatura, 
«Non so, se alle signore maestra di città, 
avvenga quello ohe avviene a noi in 
campagna: quando una mamma ci parla 
della sua bambina: «Mi contento che 
la m'impari a scrivere una lettera, ma 
ho più cara ohe. ia sappia cucire una 
camicia per il babbo >, Tant'è vero oha 
nella scuola, del nostro Comune bisogna 
curare moltissimo l'insegnamenta del 
lavoro manuale; ad io par tre atioi ho 
dovuto svolgere il programma in due 
ora del giorno e le altre due dedicarle 
al lavoro. 

Ed ho spossa domandato a me atessa,, 
ed ora lo demando a loro: conia mai 
par questa Importantissima materia d'in- ' 
segoamento non debba esservi una guida 
(sa non volete che rammenti la parda 
programma/ ben esplicita, ma fOlo una 
semplice indicazione come l'attuata. E 
domando anche perchè io debba rise­
vere una bambina in quarta o ia quinta 
che non mi sa neppure far l'orlo e la 
debba rimandare se non mi sa trovare 
la superficie dal circola, ad esempio. 

Il pensiero di quella dicitura è al-
tremodo ristretto e i'iotarprotazlona pn6 
esser varia ed adattarsi troppo al co­
moda delle maestre. Il programma, par . 
gli altri insegnamenti dal pift al meno 
si svolge, ma oomo svolgerne per il 
lavoro ano che non esiste ? Ognuno la 
tira a modo suo a noi ne Tediamo par; 
troppo gii afflitti, e le famiglie li ri­
sentono. 

Vi sono carta seccia io ciii si fa a 
fine di anno una mostra di trine all'ago 
torto, con grande sfarzo di trasparenti 
colorati, vi sono altre sonale, in sai si 
mostrano elegantissimi lavoretti in a«ta; ., 
porta-biglietti, porta-sigari, f w t s - r i ­
tratti e tutta la serie dei.., porta. 

Ma quante scuole abbiamo dove >i 
insegni (mi si perdoni la parala) a mat-̂  
tare una toppa, rappezzare nn palo di ' 
calze, sfilare una fascia, fare del'a t res ' . 
eia, tagliare una oamioia da n<>mo, ri­
camare in bianca, eco, !» 

Quante scuole hanno nella V la mae-
chio^ da cucire! quella da ricamo! 
Poiché io non intendo, dicendo lavori ,, 
femminili, soltanto la calza od il ousita; 

Io intenda bensì l'applicazione di 
questi lavori ai bisogni della taoìlglia, 
intendo che ia maestra innamori del. 
lavoro le sue alunne con altrettaotii : 
balli ed utili, faccia loro prenderà i'i' 
bitudina dolcissima dell'ordina e, della-
pulizia, dia cognizione dei tessaci, dalla . 
biancheria, delle vesti, dei mobili « 
faccia intravedere a'ia bambine. (sab. . 
bene lontana) una casa tutta loro,or­
dinata, t ana , davo dovranno vivere «. i 
far vivere. Ecco ciò ohe dovrebbe es- . 
sere l'insegnamento del lavora fammi-
nila secondo la mia idea; ma purtroppo 
resteremo coma siamo, finché non Ti 
sia un savio programma . che indichi.. 
con giusta gradazione i lavori da- inte- -
gnarai non da farsi classe per classa 
poiché non si tratta di far Javarara. i 
per una mostra piìi o mena ricca, 
ma di fare apprendere il mcjdo per sa­
per poi lavorare. ,j ; 

Molto parò.si potrebbe ottenere an-
cha sapendo interpretare ed appliears. 
l 'attuale programma, : i 

Parmi dunque ohe sia aaoessario 
avere una guida come si ha per le . 
altre materia e avere pure della brave 
maestre che sappiano seguirla ed am­
pliarla seconda i oasi, .perchè credo 
ohe non solo in campagna vi sia bi­
sogno di danne massai^, ma anche In 
città, dove la gioviustte letterate ai 
scordano troppo spesso di passare dal'. ; 
tavolino da studia, all'armadio, delia-
biancheria Ed é nacessario, averla 
questa buone maestre di lavora pratico 
poiché ora ooll'idea cha la monache 
lavorino bene, viene da molti a loro 
affidato, qqeirinsegnamento, e quindi 
la diserzione'^ dalle Scuole' l(%alf, 'ik 
tutti lamentata. E lo erada anch' lo 
che dalla precisione ne abbiano da 
vendere le monache; ma noi nan^ ab-
bamo bisogno di ricami perfetti, TO< .! 
gliamo calze, camìcie e vestitiui ram­
mendati, vogliamo qualche cosa di più 
importante, di pih utile; noi vogliamo 
[are della nostra bambina delle donna 
di casa; e come valete che ci educhi 
della buone mamma, chi non volato 
sentirsi chiamare mamma f 

Procuriamo duoi^ue di rendere pra­
tico questo insegnamento; di far si cha 
le bambine fino dalle prime elassi non 
si annoino, strascicando il lavoro da 
un banco all'altro, ma ci prendano a-
more ; e coU'amoro verranno .1 !baani 
frutti, e le scuole legali .^saranno Ire? 
quentatissime. 

Pare 6 proponga a chi spetta a vo- < 
glia di stabilirà una norma da seguirsi < 
classe per classe, per i,lavori imaantU. 
femminili, indicando anubft.. le-, regole 
pratiche da darsi alle «Innpe par- i l : 



IL FRIULI 

bua» gorsi'oo rìeila sana o d'ella fami­
glia e fog i i adottare la macohina da 
cucirò (a ma')!)) ualla V ciaaso 

01 istituirò una scuola di perfezlona-
monto por il giovedì « la domonica ». 

Termina la dattatura — Noi sogui-
teremo. 

Taatp l «d Aria, 

Il melolooo 
Noa so so il melologo abb'.a fatto 

veniro la neve, o se la neve abbia 
fatto venire il melologo, corto in teatro 
c'ei-a poca gente. 

Perciò il Minerva pareva troppo 
grande per una cosetta co^l esile cume 
il melologo, forse piìi ad atto per un 
irattenimento di sociotii, in un salotio 
meglio riscaldato e meglio decorato del 
Minerva, 

D'altronde, se ci fosse stata più gente 
in questa ori i t i la stagione, ci sarebbe 
stata anche p^ù tosse; a quelU di ier-
Dora bastava, come batto, a disturbare 
io molti punti Teff tto della ceroata 
fusione della poesia e doPa musica 
in un rucoonto pieno d'Immagini, pieno 
di descrizioni e di voli Urici, quale è 
quello del Tumiatl. 

Ma, a parto la non reclamata ool-
laborazlona della tosse e degli strepiti 
del pubblico, si può diro che noi melo­
logo che narra la stor'a del cavaliere 
di Gsyard, questa fusione artistica sia 
stata raggiunta ? Non pare. 

Ottima quasi sempre la recitazione, 
beila la lirica, indovinali e buoni gli 
apuAd melodici ohe con un non riuscito 
effeitó di lontaaanzv seguono la dizione 
dei vers ; mi l'insieme non. forma Tu-
nilii desìdora'a. 

Mzi molte volte ogoi cosa procede. 
per propria conto, «ozi molto spessa la 
declamaiiooe soprafTa la mnsioa, tanto 
che il melologo divieae logomelo. 

• 
* * 

l^ papera d'occasiono. 
Uscendo da teatro tra am ol : 
— Ti piacque il megologo? 

'- —. Vuoi dire il tomelogo . oioò il 
lomegolo.. scusa... il gulomelo... 

U|i: turzo amico volgendosi ad una 
guacjla di-questura: 

-^ Leghimelo ì ai. 

Péli la oronaca: pubblico non molto 
nnm'Woso, ma scelto. 

Vivamente applaudito il quartetto. 
Dna chiamate ai valenti esecutori. 
\\ declamatore Tumiatl ad ogni parte 

venne applaudito. -
'jBampaanla d'«p«)>eU« 

Lfi sera di sabato 21 corrente ini' 
zieirii un corso di' rappresentazioi i la 
compagnia di operette Cecchi diretta 
dall artista Alfredo Malleoli. 

La compagnia è composta di ottimi 
artisti ; verranno dato parecchie novità. 

•H-t t H I-

CnlAldosoopio 
d 'onomBii t l leo — Oggi 18, gennaio, 

Cattedra di 3. Tietro in Kotna, L'istitu­
zione di questa festa risale a tempo immo-
morabila, e forse ìndica la vomita di S. 
Pietro in Roma. 

Bi leamer ld i 8 t o r l e b « 
13 gennaio 1435. — Dal Comune di D. 

dine furono sposi sei ducati d'oro cho ven­
nero dati al notaio Rittfaello che in ser­
vizio dello oomunitìl di Udine, fu niiindato 
a Venezia come ambasciatore al ducalo Du-
mluio sull'oggetto cho 1 Cividalosi cerca-
TSMO ottenere dalla Hepubblica ohe il Luo­
gotenente, un certo tompo dell'anno do­
vesse risiedere in Oividafo. 

(Fabrizio. Excerpta ad II"^t, Foroj. Ms. 
aut. nello raccolte Pirona). 

JJa J'oriitìiiono a Udine i e. (ì.i"0, a Co-
droipo O.20, a Ca-arsa 0.20, aS . Vito O.aO, 
a Cordonoiis 0.30, a Poreia 0.30, n Prata 
0-20, a Pasiano 0.20, a Racilo 0.20, a AD 
togao, (leinona, Buia, Troppo Oraude 0.80, 
a 'J'olraez/o (corno sopra) J. 1. 

Da Cordonona u Udine ; e. 0.50, a Oo-
droipo0.50, a CaBar8a0.20, a S. Vito 0.20, 
a Pordenone 0.30, a l'oroia 0.20, a Prata 
0.30, a Pasiano 0,20, a Bacilo 0.20, a At-
togna, demona, Buia, Treppo Grande O.SO, 
a Tclmezzo (come sopra) 1. 1. 

Da Poroia a Udina : o. 0.Ì50, a Codroipo 
0.20, a Casarsa 0.20, a S. Vito 0.20, a 
Pordenone 0.20, a Cordenons 0.20, a Prata 
0.20, a Pasiano 0.20, a Sanilo 0.20, a Ar-
tegna, Oemonn, Buia, Troppo Grande 0.80, 
a Tolmezzo (come sopra) 1. 1. 

Da Prato a Udine ; o. 0.50, o Cudroipo 
0.60, a Caearsa 0.20, a S. Vito 0.50, a 
Pordenone 0.20, a Cordonons 0.20, a Por-
eia 0.20, a Pasiano 0.20, n Saoilo 0.20, a 
Artegna, Gemonn, Buia, Treppo Grande 
0.80, a Tolmezzo (come sopraj 1. l . 

Da Pasiano a Odine : e. O..")!], a Oodroipo 
0.50, a Casarsa 0.50, a S. Vito 0.50, a 
PordoBono 0.20. a Cordonons 0.20,'ilPor­
oia 0.20, a Prata 0.20, a Saoilo 0.50, a 
Artegiia, Oemona, Buia, Treppo Grande 
0.80, a Tclinozzo (come sopra) 1. 1. 

Da Snelle a Udino : e. 0.50, a Oodroipo 
0.50, a Casarsa 0.20, a S. Vito 0.60, a 
Ponlenono 0.20, a Cordenons 0.20, a Por­
oia 0.20, a Prata 0.30, a Pasiano 0.50, a 
Artegna, Oemona, Buia, Treppo Grande 
0.80, a TolmezzQ (come sopra) l.' 1. 

Da Artegna a Udino; o. 0.30, a Oo­
droipo 0.55, a Casarsa 0.80, a S. Vito 0.80, 
aPordonono 0.80, a Cordenons 0.80, a Por­
oia 0.80, a Prata 0.80, a Pasiano 0.80, a 
Suoila, 0.80, a Tolniczito (coinè sopra) 0.50. 

Da ,Toli)4ezzo a Udine ; o. O.BO, a Oo­
droipo 0.75, a Casarsa 1. 1, a 8. Vito 1, 
a Pordenone 1, a Cordenons 1, a Perda 1, 
a Prata 1, a Pasiano 1, a Saoilo 1, a Ar­
tegna, Geinona, Buia, Treppo Orando 0.50. 

NB. La durata della comunicazione ù di 
3 minuti. Sì possono fare due comunica­
zioni oonsecntivo pagando doppia tassa. 

GionaÉe pioTiniùali 
VIKni i i o MKUCAI ' l 

Domani mercato a : Saoìle, San Daniele, 
Poriogruaro. 

La nuova Rate telefonica 
provinciale 
( V, in Vroiiaca) 

T A R I F F A p;r le comunicazioni 
sulle linee interurbano da e per le se­
guenti localitit: 

Da Udine a Codroipo e. 0.25, a Casarsa 
0.50, a S. Vito 0.50, a Pordenone 0.50, 
a Cordenons 0.50, a Poreia 0.50, a Prata 
0.50, a Pasiano 0.60, a Saoilo 0,50, a Ar­
tegna, Gemoùa, Buia, Troppo Grande O.bO, 
a 'Dolmezzo, Iforni Avoltri, liigolato, Co-
megliaiis, Prato Carnioo, Ovaro, Ampezzo, 
Enemonzo, Villa Santina, Paluzza, Piano 
d'Arta, Arta, Forineaso, Paularo, Stazione 
per la Gamia 0.50. 

Da Codroipo a Udine: o. 0.25, a Casarsa 
0.20, tt S. Vito 0.20, a Pordenone 0.20, 
a Ootdenons 0.60, a Poreia 0.20, a Prata 
0.60, a Pasiano 0.50, a Sacile 0.50, a Ar­
tegna, Qemoua, Buia, Treppo Grande 0.65, 
a Tolmezzo, Forni Avoltri, Rigolato, Co-
meglians, Prato Carnioo, Ovaro, Ampezzo, 
Enemonzo, Villa Santina, Paluzza, Plano 
d'Arta, Aria, l'ormcaso, Paularo, Stazione 
per la Carnia 0.75. 

Da Casarsa tt Udine: o. 0.50, a Codroipo 
0.20, a S. Vito 0.20, a Pordenone 0.2U, a 
Cordenons 0.20, a Poreia 0.20, a Praia 
0.20, a Pasiano 0.60, a Saoilo 0.20, a Ar­
tegna, Gemoua, Buia, 'X'reppo Grande 0.30, 
a Tolmezzo (corno sopra) 1. 1. 

DaS. Vito a Udine: e. 0.50, a Codroipo 
0,20, a Casarsa 0,20, a Pordenone 0'20, a 
Cordenons 0.20, a Poreia 0.20, a Prata 
0.50, a Pasiano 0.50, a Saoilo 0.50, a Ar­
tegna, (jemona, Buia, 'X'reppo Grande 0.80, 
fi 'i'olinezzu (come sopra) 1. 1. 

T o l m n z z s , 17 — In Tribunale — 
(P.D S) — Oeromotta Leonardo fu 
Nicolò, di Paiilaro, siedo al banco degli 
accusali quale imputata di oltraggio a 
danno di quel Sindaco nell'nfBcla ed a 
causa delle sue funzioni per avergli 
attribuito di commettere « poroheiie» e 
di « non fare l'interesse del Comune >. 

E' da sapersi che il marzo u. s. a 
Paularo venne indetta un'asta per de­
liberare sulla costruzione dell'acque­
dotto della frazione di K'ivinis, 

La seduta d'asta era presieduta da! 
citato Sindaco il quale dopo alcune ore, 
essendo trascorso 11 tempo massimo con­
sentito dalla legge, ed avendo già avute 
quattro offerte, procedette alle solite 
operazioni dichiarando il deliberatario. 

Durante questa doiiberazione presen-
tavasi certo Gancianl Alessandro fa­
cendo dapprima una nuova offurta me­
diante schuda che naturalmente non 
veiius accettata, quindi si credette in 
diritto di protestare. A spalleggiarlo 
sorse il Gerome'ta con le parole in­
criminate. 

Da qui la denuncia ch'ebbe oggi il 
suo epilogo in questo Tribunale, il 
quale, malgrado il P. M. avesse chie­
sto la condanna del Oorometta a quat­
tro mesi di reclusione, omise sentenza 
con cui IQ assolve per non provata 
reltii. 

P a l u z x « i 16 (rit) Assemblea della 
Società Operaia — Ieri, ebbero luogo 
le eiezioni por la nomina di 1(3 dei 
consiglieri scaduti per compiuto trien­
nio 6 iiou riuioijgibili por un anno dalla 
scadenza. 

iìu 'Hi iscritti, vi furono 116 votanti, 
ed ebbero maggiori voti i seguenti : 
Brunetti Matteo fu Andrea (Paluzza) ; 
DI Lena Emidio (R ve) ; D Ronco Giu-
sepi e (R vo); B irbaooito Antonio (Rivo); 
Qjiig la Umberto (Pr ola) ; Cortelazzis 
Paolo (Treppo Oaruico) ; Eogiura Oiioto 
(Paluzza), 

Dalle due alle quattro pom, segui la 
disoussiooe su alcune proposte e re­
clami presentati dai soci a riguardanti 
l'ordine interno della Societii e la sua 
fuiizioiie Amminiitratlva. 

Fu votato poi ad unauimitii il se-
guanta ordine del giorno da presentarsi 
al sostro Governo pei tramite del de­
putata del Collogio 00, Gregorio Valle: 

Considerando che lo sviluppo industrialo 
ed agricolo della nazione non ò tale da per­
mettere il lavoro in patria agli operai emi­
granti ; considerando cho la massa operaia 
emigrante .dallo stato conlriimisce larga-
moiito coi suoi risparmi al progresso ed alla 
riccliezza pubblica, fa voti ; 

1. Che il Governo provveda all'istituzione 
di addetti al lavoro presso i Consolati d'I­
talia ; 

2. C'ne sia fatto obbliga agli imprendi­
tori di rilasciare una congrua cauzione in 
rapporto al numero degli operai arruolati. 

8. Cile eia concessa la riduzione ferro­
viaria anche agli emigranti isolati o riuniti 
in comitiva inlariorl al nuitoro di cinque. 

La discussione fu animata e per l'im­
portanza degli argomenti e por l'ioto-
ressamento sempre crescente che gli 
operai prendono m rapporto alla ardua 
questione dell' emigrazione e della loro 
condizione economica. Oamenicu vi sarà 
seduta dei Oonsiglio Generale per la 
nomina dalla carioha. 

Cooparativa di lavoro in nome oollet-
tivo e detta di S. Giuseppe, —- Nella 
sera stessa di Domeuioa vi fu la riu 
alone degli operai di Painzza, cella so­
lita sa a « Aii'Iialia» suiiu la presi­

denza puti'ouale del rev. Economo ispl-
ritualesac. dott.Angelo Tonuttl. Furonvl 
40 presenze su 61 iscrizioni ; e prima di 
passare alla nomina della Commissiona 
Amm., fu redatto l 'atto di legalizza 
zionn della Sooìetti alla presenza del 
nostro Notaio avv. cav. dott. Oiusoppo 
Toso. Riuscì eletto prosi ioate il sig. 
Antonio Piazziti» fa Antonio ; »ioe 
presidento, il sig. Luigi Flora, • 

Polemiohetta? Un s g, emme, in quasi 
una colonna di II. pagina, rlspooda sul 
Vroci'tto allo mia mo:l»jt-j coni pon-
donze riflettenti l'isti'uz'ono d^Ua Coo­
perativa succitata. 

Vi! samplics accenno ed invita alla 
Camera di Lavoro di Udine ed al Se­
gretariato dell'Emigrazione, per confe­
renze di propaganda in prò dell'orga­
nizzazione operaia, pare abbia dato sui 
nervi al sig. emme; e conclude con 
l'accusarmi seguace di un «sociallamo 
ampolloso ed interessato » Cosa intende 
dire eoo ciò questo sig emme'i 

Fare una sÙda, forse ? il vostro cor­
rispondente che vive da ben otto anni 
in Carnia, non ha mai dato occasione 
nà motivo, di aver sfrattato l'ignoranza 
dei gonzi. 

Oli fa ombra lu Societti operaia) 0 
sono gi' interessi sociali e privali del 
suo segretario che hanno dato cagione 
al sig. emme, di far gemere i torchi 
dal Crociato a danno del corrispondente 
del Friuli? 

Carte in tavola, sig. emme, o non 
si lasci scoprirò il ginoco. 

la ultima analisi, il sottosarlito non 
ha mai cammìaato sui trampoli, bensì 
con le proprie gambe e non intende, 
di giovarsi di quelle del sig. emme. 

Scuola di disegno per gli operai — 
La Socieitt Operaia ha diramato gli 
avvisi per l'inserzione degli operai soci 
0 0411 dei medesimi dei 12ai 15 ancia 
detta scuola. 

Il sig. Brunetti Matteo fu Andrea, 
concesse gratuitamente il legname oc 
corrente per la coatruzlona di nove 
banchi e trenta scanni per la scuola 
medesima. 

f A. M. corr, del Friuli ). 
C I w i d a i e i 18 — Disgrazia. — Ieri 

eerta Rippi Maria, servente, scivolò e 
si ruppe una gamba. 

Venne ricoverata d'urgenza allo Spe­
dale. 

Soeieti operaia. — Ieri sera ebbe 
luogo la prima seduta del nuovo Con­
siglio della Socletk operaia. Krano pre­
senti dìecisette consiglieri. Il Presidente 
cav. V. A Pollis dopo un applaudiiis-
simo discorso inaugurale inneggiante 
alla concordia, e dopo aver commemo­
rato il dofanto cav. Gabriel suo pre-
decessorp, dichiarò, aparta la seduta. 

Il consigliere Moro Felice gli pbrse 
il saluto ad il riagrazlamenta del Con­
siglio e della Società, 

Indi venne nominato il lice presi­
dente nella persona dtl sig. Albini nob. 
Ridolfo, 

Venne nominata la direzione e le 
altre cariche sociali. 

B u o n a u s a n z e a . 
Ali* Scuoi* e 'Famiglia in mòrta tfi 
Enrico ìfason : Elisa Fabris ved, Mncelli 

lire 1, Teresa iìoccoiarì l. 

IMelle prime oro d'oggi, dopo lunga 
0 penosa malattia, co.sjiava di vivere 
l'ioRsgnero cav. 

Gio; Batta Rizxani 
d'anni -11. 

La mogliti Leoi.il'la Serrau, i' llg!i, 
11 frato'lo, lo -lorellr) od i congiunti 
tutti, affranti dal doloro, no porgono 1! 
triste annuncio. 

Udino, 18 Gennaio U1l)5, 
I funerali, per precisa disposizione 

dell'estinto, seguiranno in forma pu 
ramcnte civile domattina giovedì silo 
oro 9 ant. portendo dalla Via Tiberio 
Decianl N, 33. 

Dopo lunga, crudele malattia soppor­
tata colla rassegnazione dei buoni, alle 
ore 16 di lori moriva 

AMA SALSA SGODELLABI 
Il manto, le Oglie, i parenti danno 

il doloroso annuzio pregando essere 
dispensati delle visito, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16,30 partendo dalla casa io Via 
Prefettura 16, 

Udine 18 gennaio 190,5, 

ore 8 0 
iniziativa 
S, 1 

sul 

Fraretto Ragioniere diplaaate 
disponendo di ove libere, corca oooupa-

•ziono presso ditta commerciale per impianto, 
sisternai'.ioiio n tornita di registri, 

i'nr tritiuii-.'o rivnl̂ fli-ai all'Araminiatra-
zinno dol Mostrai l'inrniilo. 

GOZZO 
PrsDiìsito iipra antìstniusG Sofilii 
Rimedio prontu n s'curo contro j 

il Q O Z Z O 
Si vendo niiicam-jato presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroonto (Udioe), 

"SA. 1,50 il n. in tutte io larmuoie. 
— Un n, franco nel Regno verso ri-

I Uicssa di L. 1.70 ; 0 11. (cura com­
pleta) L, 9. 

- MESOfttftLI'tn-. 
Udine 1904 — Tip. 

vrujir. r.^spons. 
Marco Bardusco. 

Conferenza Enrico Ferri 
Venui'dl 20 gennaio allo 

mezza al Teatro Minerva ad 
della S-zonu di Odino del P 

Enrico Feri*! 
terrà una conf-jreuza scientiHca 

tema : 

Le meraviglie del seoglo XIX. 
Pretti d'ingresso : Platea e palchi 

lire 1 — Loggione 0.40 — Poltroncine 
2 — Scanno in platea 1 — Sedie nu­
merato io loggia O.SO — Palco 5. 

I biglietti si trovano in vendita presso 
la Libreria Gambierasi, la Ditta F.lli 
Tosoiini in Piazza V È , presso la fia­
schetteria Toscana in Piazza XX Set­
tembre, 

Presso il Circolo Socialista e presso 
la Camera del Lavoro sono vendibili 
biglietti per gli operai organizzati al 
prezza di 

Platea lire 0.70 — Loggione 0.30. 
Le prenotazioni si riaoTono at Ca­

merino del teatro. 

Acqua di Petaoz 
euiestamBiits psrsBmtrice della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata < KÉSL 
S i l I i t l T A n i i i , 200 Certiacati puramente ! 
italiani, fra i filali uno del coram. Carlo , 
Sagliwus medico del defunto Be Uatlierta I 1 
— uno del eomm. 0. Onirico medico di j 
S. M. Vittorio ISmanuele H I . — uno del j 

-' cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Ijaoue 
. XXIZ — uno del prof. com. Ouido Baccelli 
'r direttore della Clinica Generale di Roma 
{ ed ox Uiniatio della Pubblica Istruzione. 
1 Concessionario per l'Italia : 

A. T, n.>t.»UO - U d i n e . 

Rappresentato dalla Ditta Angelo ìùm - Udine 

Geriolerle MARCO mmm 
( UDINE ) 

Grande assoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
— t i Prezzi onestissimi 9 — 

Pfeoiato Laboratcrio Giiiiiiicii Farsiamtiei 
Giulio Podpaooa 

CIVIDAiIiB 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo ìnaltora-
bile con ìpofosUti di calce e soda e sostan-ze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutto la miglioro. 

Essa godo interamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Rachitide, 
•Sarofoìa, Couaunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilita assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all' Esposi­
zione internazionale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1804 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; liondra, 
1904 : Gran premio e medaglia d'oro. 

VENDITA. 1 In bottiglia grande lire 
3.00; media lire 1.75 ;-picoola lire 1.00 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori,-

Dott. Luigi Bpaida 
Per volontii di un'anima che non 

trova parole, solo il nome si legge 
sulla pagina di marmo a Lui consa 
orata, nel folto nrchiv 0 aperta alla me- ' 
moria di>i nostri morti 0 al voto cho 
dormano in pace. 

Ma nc'i, con essa, lo ricordiamo dopo 
un anno come e^li fojse l'albero ieri 
abbattuto dalla acuro inesorabile; è 
sempre vivo anche in noi lo schianto, 
poiché era vivente in luì la v ta, cosi 
da irradiarne la serenitit e comunicarne 
l'energia con quel sorriso indomabile 
che fortifica liet-flcando ì cuori.. 

Pure una parte buoua della nostra 
esistenza andò perduta per l'assalto 
dell'onda insidiosa che lo divelse dì 
3anca a no-, 

Sentiamo la coscienza che eravamo 
migliori per la sua virtù ; e il solo 
conforto di faro testimonianza che egli 
rimane iodimenticab lu per noi, come 
per colei che è rimasta muta nel dolora 
di sopravvissuta consorte. 

Marconi Giulio. 

Al gentile pensiero, al memoro omaggio 
alla cara tomba o al muto dolore superstite, 
si unisca — anche a nomo di ogregi nume­
rosi amici — la Redazione del Friuli. 

M . Ettore Ghiarattiai 
psr le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalle 13 alla 14 - MeiGatQnnaTo,4 

pi:r Fnmiglie, Istituti, Cooperative ed Albtr|[UI« 

Esportazione mondiale all'iagrOBSo ed al mlnutoi, 

P. Sasso e Pigli, OaeaUa, 

ìga 

I coniugi Emidio Galandu e Carolina 
Sartori con l'animo straziato danno il 
tristo annunzio della repentina morte 
del loro angioletto 

E M I D I O 
avvenuta oggi alle oro 1 i |3 pom. 

Udina, 17 gennaio 190,5, 
I funerali avranno luogo il giorno 

18 alis ora 2 1(3 purteudo dalla ca«a 
in via Paolo Sarpi n. 1!!. 

II prosante servo di partecipazione 
diretta, 

DENTI ETERNI 
S E R I A M E N T E 

Il problema BUI male dei denti e delle gongivo, che da secoli lia torturato 
il cei'vnlb dei più eminenti Bcienziati, ò stato lìnalmente rÌBoluto. 

Tanto i denti, (limato le gongivo; ohe trovansi in uno etato dì deperi­
mento, anche gravissimo o invecchiato, ottengono adeseo la guarigione per­
fetta e pronta in qualunque età o costituzione lisica, medicandoli colla 
C l i o n t o r l l n a , la quale, penetrando a grado grado Ano al l'ondo dolio 
radici, distruggo il germe dello infezioni, o riattiva la comunicazione cogli 
elemennti nutritivi. Quindi il dolore cessa all'istante: sì toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cade tutto, lasciando nitido e belio il dento; la sensibilità al caldo 
e'J al freddo sparidoe; il vacillaraonto cjasa perchè lo gongive si consolidano 
in modo mirabile; le cario rimano campletamonte distrutta; la periostite, la 
nevralgia, l'alyeolitc, eco. cessano per sempre; e dopo brevissimo tempo di 
assidua cura la masticazione si compie senza il menomo l'asLidio, coi soli 
residui dei denti già divorati dalla cario. La C l i o n t « r f U n u conserva aU" 
cera in perpetuo i denti a lo gengive sane. 

Di fcutti i suaoosuua'bi effetti, assolutamente sìouri, io offro piena 
garanzia ai miei olienti e ne aaanmo oon vero org'offlio la anche re­
sponsabilità. O iaeo imo Alaffei - Produttore proprietario, Via Leooo, 
3, p, 1, - USilano. 

Molto Signore o Signorino si astengono e con ragiono dal mangiara i dolci 
por la paura di guastarsi i loro denti ; ma sa usano la miracolosa C h e n -
turfliift , possono mangiamo qualunque quantità, senza recare il menomo 
danno ai suddetti loro denti, ilolti operai olio hanno i denti guasti, si di­
sperano porche devono anche stóntaro a mangiare quel pane, che hanno già 
stentato a guadagnarsi, e maledicono l'inl'ame loro destino ; ma se anello 
essi, usano la C l i e u t u r U u a , cesserà per sempre la loro disperazione. — 
Guardarsi però dalla ridicola contratl'azione dell' ex mio rapprosantauto De 
Bestetti, che venne perciò da me espulso. 

NII, — La C b e n t o r H n a vendasi coli' istruzione ciie è molto tacile e 
pratica, in tubetti di cristallo da L. V 1' uno chiuso in elegante scatolina 
munita delia mia Urma. Duo tubetti bastano por la cura completa. Spedire 
cartolina vaglia di IJ. 4 a questo indirizzo : CrlACOlMO W A F F E I , 
V i a fiieceo, 3 , p. I . - M i l a n o , e la riceverà a volta di posta. Spese 
di porto a raccomandazioua gratis. 



IL F R I U L I 

Le JBserMtiiii'iSì'rìeeYODD BgelDsivaìnBDtB per il "Frinii , , presso rAmmiBistrazione del ftioraaÌB in Udine, Via Prefettnra N. 6, 

9or8«tOi 0 tfàfvt ì - Al grido d«( portento 
Ch'opra l'acqua Chinina di Mìgùna, 
Corrono gfMn^llcF « cento a cento 

j^ Sperando in una pronta guarigione 
" ' - ^ r Itf lòr tetto eK4, atPuminó egutrde 

8«mbrano tanta ptlte da blgllerdo, 

C del pieno • dal monta In tutta fretta 
S^àftannafir gì* Infoffcf a gtungar proalof 
Chi oorr« a ptè, chi vola In bieiclotta 
Ed t /eflcfl fnver quel eh' è p)^ laito, 
E acco»!Ar pub il mlniaìro di Mlgono 
Che (n alto tlana ff magico fiaconn. 

Al bdgpo di qi/at)* acqua portantoaai 
Uomini a donne, pria el di&formalt 
Veggono I capi fcr, qua! eafvs ombroaai 
DI aplendidt capalM incoronati : 
E gli uomini alfin hanno fi contanto 
Di vadsral ammirar l'onor del manto. 

Sorga da tutti i patti un grido aoloi 
Da tutti f cor e* otsva un aolo canto i 
• Olorìa In eterno a ohi dal noatro duolo 
* CoRsofator si Ih « dal noafro pianto f 
« Qlorla a chi et donb la guarigione, 
» Oloria «M'Acqua Chinina dì Migona. 

L'Acqua OHIHIMA WIIQDMK s! vende prtifutnata, iniKton ed sU'«trQltqi Uni It'rlaclpslt FkrmuclsU, Uipsblerl • Profumieri. 

Avvisi 
io4e5, 
pag. a 

prezzi 
Oììtì. 

V e r n i c e 
istantanaa 

Senzn bisogno d ope­
rai 0 con tutta faci­
lità si può iucidaro i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
pfPSHo il parrucohiora 
Angelo Oervasutti io 
Merontoveochio a cent 
BO la Bottiglia 

All'Ufficio Annun­
zi Atsì Friuli s\ vende: 

IBicciiilinaalirc 
1.60 e 8.K0 alla bot­
tiglia. 

i tniiua d 'o ro a 
lire 8.&0 alia Outti-
g!ÌB, 
.tLcqua Corona 

a lire a tilla botti­
glia. 

.%cqutiidijs;el«io-
luinoalire r.BO-jUa 
bottiglia. 

Acqua i;:«leist«^ 
^ft^ktaue a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'8'or<i-trtpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
!%nUea.nì'tA«i A. 

SMUs;«ifK;» a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

E s i g e r e l a HNarcs CSalRo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

derai coi diTorsi saponi all'amido in commercio. 
' Vene oartoliDn-TBgìia di Lira ìt l« Ditte A . B a n A 

UltiAHO, «podltH S peni giiindl fir&nco In tatto Itulbu 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON ME.DAGJLIE D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

jepo. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbaPOi oltre d'at-
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo ÌFepi*0"Ch3naii 

•'~- " U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito 

Vendesi in tutte le Fariraoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Oirig.>r. le d.ma«<b alla Ditta: £_ 6_ fratelli BAREGGI • PADOVA 

Marde 
'speoiale 

Il Fosfo-Strìcno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e Càiovauui, Biancht , ISorselli , AXarro, Uonfl^sli, D e Ueniiii, 

Bacce l l i , ì»clai»aona, Vlzloll, ecc. ecc. 
Padova, g«niuio 1900. Koau. 

Egregio signor Jkl Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricao-Peptooe, nei oasi 

Deiij}iiali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risu'-
tati. L'ho ordinato ai sofiereati per Neurastenia o per 
Ssaurimenlo nervoso. Soa lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PBOF. CO«JI. A . D E GIOVANNI. 
P. S. — So deciso fare io stesso uso del suo 

priorato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

* Presso l'autore Et. Del Lupo, Riccia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptona del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di prìncipi rioostitaenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli inl'ermi. 

PROF, GUIDO' BACCELU. 

In Udine presso le Farmacie Gomessatti 

,» PREMIATA FABBRICA 

TESSUTI METALLICI 
— PFi; 4L'AIHU3I UBO INDDSTBULB — 

per difesa Z A N Z A R E 
per CBIVIENTI-ARMATI 

RETI METALLICHE 
d'ogni qualità per fi­
nestre - serragli, di-
visioni e recinti 

di propi'ielà ecc. e qualun. 
que lavoro affine. — Can 
celiate telai ecc. 

CORDE Metalllclie 
S P I N O S E 

pier siepi arti fi-
òlall e chiusu-y^ ^ 
re in genere./(^N^ 

In f e r r o 
vuoto ed a 

rete metallica. 

y ^ ^ y ^ EUASTIOI 
0/ a rete metallica. 

N E T T A P I E D I 
metallici 

. « M » ^ 

ESECUZIONE PERFETTA 
FBBZZI MIXI 

CATALOGHI - CAWPIONI E PREVENTIVI 
A RICHIESTA DALLA PUEJAIATA DITTA 
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